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CCOOMMUUNNIICCAATTOO    SSIINNDDAACCAALLEE      Uilm Nazionale 

  

AACCCCIIAAII  SSPPEECCIIAALLII  TTEERRNNII  

 
Si è tenuto oggi, presso il Ministero dello Sviluppo Economico alla presenza della vice 
ministra Teresa Bellanova, l’incontro tra le Organizzazioni sindacali, le istituzioni locali umbre 
e la Direzione aziendale AST Terni per una verifica della situazione aziendale. 

L’Azienda ha confermato il buon andamento del sito ternano che vede salire il risultato netto 
dai 3 milioni di euro dell’anno fiscale 2015/2016 agli 87 milioni di euro per quello del 2016/17 
appena chiuso, un fatturato che si attesta a 1.674 miliardi di euro; la produzione di acciaio 
liquido dello stabilimento umbro è salita a 958 K/tonn (+17 %) con la previsione di superare il 
milione di tonnellate nell’anno fiscale 2017/2018. 

Per quanto concerne gli investimenti l’azienda ha dichiarato di voler realizzare interventi 
superiori a quelli previsti dal piano quinquennale (da 170 a 181 milioni di euro); la linea 6, 
anche se con qualche ritardo, è ormai avviata verso la produzione a regime delle 14.400 
tonnellate. 

I risultati economici e produttivi confermano “complessivamente” il buon esito del piano di 
ristrutturazione del 3 dicembre 2014, realizzato con impegno e sacrifici dei lavoratori ternani, 
e riaffermano le potenzialità di AST Terni nell’ambito del settore siderurgico nazionale e 
internazionale. 

La Uilm valuta, invece, insoddisfacente l’incontro odierno per quanto concerne le risposte 
sulle prospettive industriali a seguito dell’annunciata volontà del management di 
ThyssenKrupp di voler cedere il sito ternano. 

Sarebbe stata necessaria la presenza dei rappresentanti della multinazionale tedesca 
all’incontro odierno per avere le adeguate garanzie sul processo di cessione per assicurare 
continuità produttiva e occupazionale di Ast Terni. 

Abbiamo ribadito al Governo la necessità di riconfermare la strategicità del sito ternano per la 
produzione di acciaio inox per il nostro sistema manifatturiero con la definizione di “sito di 
interesse strategico nazionale”.  

Le nostre considerazioni sono state accolte dal vice ministro Teresa Bellanova che si è 
impegnata a riconvocare le organizzazioni sindacali nel mese di gennaio con la presenza dei 
vertici di ThyssenKrupp. 
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